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ATTIVITÀ SOGGETTE ALLA DISCIPLINA DEL COMMERCIO ALL’INGROSSO 
 

SOMMARIO: 1. L’attività di commercio all’ingrosso – 2. Requisiti di onorabilità – 3. La SCIA (Segnalazione Certificata di 
Inizio Attività) – 4. Costi – 5. Modulistica – 5. Normativa di riferimento. 

 

1. L’ATTIVITÀ DI COMMERCIO ALL’INGROSSO. 
 

«Per COMMERCIO ALL’INGROSSO si intende l’attività svolta da chiunque, professionalmente, 

acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende  

- ad altri commercianti (grossisti, dettaglianti, esercenti pubblici),  

- ad utilizzatori professionali (industrie, imprese artigiane, professionisti, ecc.) o  

- ad utilizzatori in grande (comunità, ospedali, enti pubblici o privati, ecc.). 

Tale attività può assumere la forma di commercio interno, di importazione o di esportazione»1. 
 

L’attività fa riferimento a due settori merceologici: ALIMENTARE e NON ALIMENTARE
2. 

 

2. REQUISITI DI ONORABILITÀ. 

 

 
 

Infatti, dal 14 settembre 2012, data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 147/2012, sono stati aboliti i 

requisiti professionali per il commercio all’ingrosso settore alimentare (art. 9, co. 3).   
  

 «Non possono, pertanto, esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione coloro 

che: 

a) sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano 

ottenuto la riabilitazione; 
 
 

b) hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il 

quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata 

applicata in concreto una pena superiore al minimo edittale;  
 

c) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei 

delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II del codice penale (delitti contro l’industria e il 

                                                           
1 Art. 4, co.1 lett. a), D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114 (Riforma della disciplina relative al settore del commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della Legge 15 marzo 1997, n. 
59). 
2 Art. 5, co.1, D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114. 
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commercio3) ovvero per ricettazione (art. 648 c.p.), riciclaggio (art. 648bis c.p.), insolvenza 

fraudolenta (art. 641 c.p.), bancarotta fraudolenta (art. 216 R.D. n. 267/1942), usura (art. 644 

c.p.), rapina (art. 628 c.p.), delitti contro la persona (artt. 575-623bis c.p.) commessi con 

violenza, estorsione (art. 629 c.p.);  
 

d) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la 

sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, titolo VI, capo II del codice penale (delitti di 

comune pericolo mediante frode4); 
 

e) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 

precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel 

commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;  
 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, 

n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 

1965, n. 5755, ovvero a misure di sicurezza non detentive»6. 
 

 Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettera b), c), d), e) ed f), permane per la 

durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora  la pena si sia estinta 

in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, 

salvo riabilitazione. 
 

Ai sensi dell’art. 71, co. 4, del D.Lgs n. 59/2010, «il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con 

sentenza passata in giudicato sia stata concessa la  sospensione condizionale della pena (art.163 c.p.) sempre che non 

intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione».  

  

 In caso di società o di organismo collettivo, i requisiti di onorabilità devono essere posseduti da 

tutti i soggetti per i quali è previsto l’accertamento antimafia ai sensi dell’art. 2, co. 3, del D.P.R. 3 

giugno 1998 n. 252 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 

comunicazioni e delle informazioni antimafia)7:  

 

- Imprese individuali: il titolare; 

- Società in nome collettivo: tutti i soci; 

- Società in accomandita semplice e Società in accomandita per azioni: i soci accomandatari; 

- Società per azioni, Società a responsabilità limitata e Società cooperative: i legali 

rappresentanti e tutti i membri del consiglio di amministrazione; 

- Consorzi con attività esterna, Società consortili o Consorzi cooperativi: il legale 

rappresentante, i membri del consiglio di amministrazione e ciascuno dei consorziati 

che detenga una partecipazione superiore al 10%; 

                                                           
3 Sono delitti contro l’industria e il commercio: Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.), Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513 bis c.p.), 
Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.), Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.), Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.), 
Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.), Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517 ter), 
Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517 quater). 
4 Sono delitti di comune pericolo mediante frode: Epidemia (art. 438 c.p.), Avvelenamento di acque o di sostanze alimentari (art. 439 c.p.), Adulterazione e 
contraffazione di sostanze alimentari  (art. 440 c.p.), Adulterazione o contraffazione di altre cose in danno della pubblica salute (art. 441 c.p.), Commercio di sostanze alimentari 
contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.), Commercio o somministrazione di medicinali guasti (art. 443 c.p.), Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.), 
Somministrazione di medicinali in modo pericoloso per la salute pubblica (art. 445 c.p.), Confisca obbligatoria (art. 446 c.p.), Agevolazione dolosa dell'uso di sostanze stupefacenti 
(art. 447 c.p.). 
5, A decorrere dal 13 ottobre 2011, la Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e la Legge 31 maggio 1965, n. 575 sono state abrogate e sostituite dal D.Lgs. 6 
dicembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione).  
6 Art. 71, comma 1, “Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali”, D.Lgs. n. 59/2010.  
7 Circolare 28 maggio 1999 n. 3467/C emanata dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato. 

http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.0.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.1.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.2.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.2.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.3.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.4.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.4.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.5.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.6.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.7.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.8.html
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/content/law24/guidaAlDiritto/codici/codicePenale/indice/articolo.637.1.5.1.9.html
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- Società estere con sedi secondarie in Italia: coloro che le rappresentano stabilmente in 

Italia; 

- Soggetti REA: i legali rappresentanti ed i membri del consiglio di amministrazione. 
 

 

 

 
 

3. LA SCIA (SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ). 
 

L’esercizio dell’attività di commercio all’ingrosso è subordinato alla presentazione della 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività – SCIA – istituita dal D.L. n. 78/2010, così come convertito e 

modificato dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122, che ha riscritto l’art. 19 della Legge n. 241/1990, 

sostituendo la DIA (Dichiarazione di Inizio Attività).  

Attraverso la SCIA non sarà più necessario attendere 30 giorni per l’avvio dell’impresa: l’attività potrà 

essere iniziata lo stesso giorno della presentazione della segnalazione all’Amministrazione competente. 

La SCIA (compilata sull'apposito modulo) va allegata alla pratica telematica Comunica nel 

momento in cui viene denunciato al Registro Imprese l'inizio dell'attività.  

 

 

 

4. COSTI. 
 

 Sono dovuti gli ordinari diritti di segreteria8 e l’imposta di bollo9 delle pratiche telematiche I1, 

I2, S5, UL. 

 E’ dovuto, inoltre, il versamento della tassa di Concessione Governativa10 pari ad € 168,00 da 

effettuarsi su bollettino C/C 8003 intestato all’Agenzia delle Entrate di Pescara (causale: Attività 

commercio all’ingrosso). L’attestazione del versamento va allegata alla pratica. 

 

 Nella Tabella sottostante è indicato, nel dettaglio, l’ammontare dei costi amministrativi dovuti. 

 

 

                                                           
8 Tabella A allegata al Decreto dirigenziale interministeriale del 17 luglio 2012 integrato dal Decreto dirigenziale 21 dicembre 2012 (Decreto OIC 2013), in 
vigore dal 1° gennaio 2013. 
9 D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642. 
10 L’Agenzia delle Entrate, con la Risoluzione n. 353/E del 05 dicembre 2007, ha chiarito che anche la denuncia che abilita all’esercizio dell’attività soggette 
alla disciplina del commercio all’ingrosso sconta la tassa sulle concessioni governative, nella misura di € 168,00. In base alla normativa vigente, infatti, «anche 
la denuncia che abilita all'esercizio delle attività industriali o commerciali, professioni, arti o mestieri è soggetta alla tassa sulle concessioni governative. Se poi per tali iscrizioni è 
prevista una tassa di concessione fissata a livello regionale o comunale, allora la seconda assorbe la prima. Questo significa che la tassa di concessione viene meno in presenza di un 
provvedimento stabilito a livello locale. Quanto alle modalità di svolgimento, la normativa attuale non fa alcuna distinzione tra attività all'ingrosso o al dettaglio; pertanto, la tassa di 
concessione governativa va corrisposta indipendentemente dal fatto che possa trattarsi dell'una o dell'altra». 
 

Con il D.Lgs. n. 147/2012 è stato eliminato, in quanto in contrasto con le disposizioni contenute 
nella Direttiva 2006/123/CE, il divieto di esercizio congiunto dell'attività di commercio 

all'ingrosso e al dettaglio (art. 8, co. 2, lett. c)8, precedentemente sancito dall'art. 26, co. 2, del D.Lgs. 
n. 144/1998. 

L'inizio di attività dichiarato nella pratica di Comunicazione Unica deve 
COINCIDERE con la data di presentazione della SCIA. 
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COMMERCIO ALL’INGROSSO - COSTI AMMINISTRATIVI 

 IMPRESE INDIVIDUALI SOCIETÀ COOPERATIVE SOCIALI 

DIRITTI DI SEGRETERIA La misura prevista per il Regi-
stro delle imprese  

La misura prevista per il Regi-
stro delle imprese  

La misura prevista per il Registro 
delle imprese  

IMPOSTA DI BOLLO SI NO NO 

TASSA DI CONCESSIONE 

GOVERNATIVA (€ 168,00) 
SI SI NO 

 

5. MODULISTICA. 
 

- Imprese individuali: MODELLO I1 per le iscrizioni; MODELLO I2 per le modifiche; MODELLO UL 

nel caso di apertura/modifica di un’unità locale; SCIA COMMERCIO ALL’INGROSSO – REQUISITI DI 

ONORABILITÀ. 

- Società: MODELLO S5 inizio/modifica attività; MODELLO UL nel caso di apertura/modifica di 

un’unità locale; SCIA COMMERCIO ALL’INGROSSO – REQUISITI DI ONORABILITÀ. 

- Soggetti REA: MODELLO R. 
 

Nelle tabelle sottostanti è indicata, nel dettaglio, la modulistica necessaria per gli adempimenti. 

 

ISCRIZIONE/MODIFICA/APERTURA UNITÀ LOCALE - COMMERCIO ALL’INGROSSO 

 IMPRESE INDIVIDUALI SOCIETÀ COOPERATIVE SOCIALI 

APPLICATIVO COMUNICA 

MODELLO BASE I111 / I2 / UL11 S5 / UL11 S5 / UL11 

MODULISTICA COMMERCIO ALL’INGROSSO 

MODELLO SCIA COM-

MERCIO ALL’INGROSSO 
SI SI SI 

 

6. NORMATIVA DI RIFERIMENTO. 

 

- LEGGE 7 AGOSTO 1990 N. 241 (ART. 19: Segnalazione certificata di inizio attività.) 

- D.LGS. 31 MARZO 1998 N. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, 

comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59.) 

- D.LGS. 26 MARZO 2010 N. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 

interno.) 

- D.LGS. 06 AGOSTO 2012 N. 147 (Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 

59, recante attuazione della direttiva 006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno.) 

 

                                                           
11 Per l'iscrizione è dovuto il diritto annuale, che va corrisposto  

- per le ditte individuali, contestualmente alla presente modulistica;  
- per le società, entro trenta giorni dalla data di presentazione dell'istanza al Registro delle Imprese. 
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PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 
 

Indirizzo 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Sassari 
Ufficio Registro Imprese 
Via Roma, 74 – 07100 SASSARI 

Capo Servizio Dott.ssa Franca Tiloca 

Responsabile Ufficio Attività 
Regolamentate 

Rag. Marina Mazzoni 

Fax 079 20.80.296 

Tel. 079 20.80.272 

Indirizzo mail registro.imprese@ss.camcom.it 

Orari lun-ven 10:00/13:00 merc 15:30/17:00 
 


